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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 60  del 30 ottobre 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame del DDL n. 322 “Nuova disciplina del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro (CREL)”, presentato dalla Giunta regionale  e della PDL n. 290 “Disciplina e attività del Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro”, presentato dai Consiglieri Pichetto (Primo firmatario), Leo, Cavallera, Ferrero, Pedrale e Cotto. 
Il Presidente dopo aver ricordato l’iter dei provvedimenti in oggetto ha informato e posto in distribuzione alcune proposte emendative al Disegno di legge n. 322 depositate dalla maggioranza ed ha quindi  proposto ai commissari di  procedere parallelamente all’esame dell’articolato dei due  provvedimenti. 

Il dibattito in Commissione si è incentrato sull’articolo 1.

La minoranza ha posto la seguente questione:

· Necessità di individuare la sede del CREL presso il Consiglio regionale come indicato nella PDL n. 290, stante la sua finalità di organo di consultazione dell’attività di programmazione economico-sociale. 

Su tale questione la maggioranza unanimemente ha sottolineato che l’individuazione delle sede del CREL non è ritenuta un elemento di carattere sostanziale e pertanto nulla osta individuare la sede di questo organo  presso il Consiglio regionale così come proposto nella PDL n. 290. 

In ordine a tale tema, che per la minoranza assume una veste importante, è stato posto nuovamente l’accento sulla necessità di  conoscere per quale motivo la Giunta regionale nel suo provvedimento non ha condiviso la volontà espressa dai gruppi consiliari di maggioranza presenti  in Commissione. 

L’assessore competente ha ribadito che l’individuazione della sede non è da ritenersi l’elemento sostanziale del provvedimento e che non rientra nei punti del programma di governo della Giunta regionale, lasciando pertanto alla sovranità del Consiglio la scelta relativa alla sede del CREL.

La seduta è proseguita con la lettura dell’emendamento al comma 2 dell’art. 1 del DDL n. 322, così come modificato a seguito delle volontà emerse in ordine all’individuazione della sede del CREL, che recita come segue:

Il comma 2 dell’art. 1 del ddl n. 322 è così sostituito:

“2. Il CREL con sede presso il Consiglio regionale, è organo permanente di confronto tra le parti sociali, nonché di consultazione della Giunta e del Consiglio regionale sui problemi dell’economia e del lavoro in Piemonte”.

Prima di procedere alle  votazioni, i firmatari della pdl n. 290  hanno sottolineato che l’art. 1 della PDL n. 290 meglio rappresenta  la volontà di tutti i Gruppi consiliari presenti in Commissione e  le indicazioni dell’art. 87 dello Statuto. 

A tale puntualizzazione è seguita l’illustrazione della ratio per la quale, secondo la maggioranza,  va mantenuto l’art. 1 del DDL n. 322 rispetto a quello della PDL n. 290. Infatti nel disegno di legge il CREL viene definito come elemento che contribuisce all’elaborazione della programmazione economica ed agli indirizzi economico sociali regionali, elementi che non sono  riscontrabili nell’unico comma della PDL n. 290.  

La maggioranza ha proseguito puntualizzando di aver ritenuto di introdurre, al comma 2 dell’art. 1 del ddl n. 322, le parole “confronto” e “ consultazione”, peraltro ricomprese al comma 1 dell’articolo 1 della PDL n. 290.

L’emendamento pertanto posto in votazione è stato accolto a maggioranza così come è stato approvato a maggioranza l’art. 1 del ddl n. 322,  come emendato.

Allo stesso modo la Commissione ha respinto l’art. 1 della PDL n. 290.

Il Presidente ha pertanto proceduto con la lettura degli art. 2 del DDL n. 322 e 3 della PDL n. 290 relativi alla composizione, nomina e durata del CREL.

Sull’articolo 2 del ddl n. 322 la minoranza ha posto nuovamente  la questione già sollevata in merito all’articolo 1, che  si ripropone in merito alla figura, individuata nel Presidente della Giunta regionale che convoca e presiede tale organo. La minoranza ha pertanto manifestato la disponibilità a procedere ad un eventuale ritiro della pdl n. 290. E’ stata quindi rilevata l’opportunità di  sospendere l’esame dei provvedimenti onde riflettere sulle posizioni assunte dalla maggioranza in merito al disegno di legge della Giunta regionale.   

Il Presidente della Commissione ha invitato i commissari a valutare la possibilità di rinviare l’esame dell’articolato  in considerazione soprattutto del fatto che è auspicabile, su provvedimenti che attengono gli adempimenti statutari, che  prevalga la più ampia condivisione, così come accaduto in precedenza per i provvedimenti  relativi all’istituzione della Commissione di Garanzia  e del Consiglio delle Autonomie Locali.    

Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali


